
 

 

Si è conclusa nei giorni scorsi la quarta edizione di “Prove Tecniche di Volontariato” a Maniago, con 
la partecipazione di oltre 90 studenti delle quarte dell’Istituto Torricelli (Liceo e Ipsia). 
Il percorso crea occasioni di incontro con le realtà locali del volontariato, favorendo l’impegno dei 
ragazzi a migliorare il contesto in cui vivono. È promosso dal MoVI con altre 12 associazioni e si 
svolge con il sostegno di Friulovest Banca e della Regione Friuli Venezia Giulia. “Prove Tecniche di 
Volontariato” si svolge anche a Spilimbergo, San Daniele e Codroipo. 
 
Volontari di vari settori sono stati invitati nelle classi del Torricelli, a confrontarsi con gli studenti e 
raccontare la loro storia: da come hanno iniziato a cosa li spinge ancora a impegnarsi. I ragazzi 
hanno definito le testimonianze “vere”, interessanti e utili. 55 studenti hanno poi scelto di fare 
un’esperienza con le associazioni, in ambiti diversi: con persone disabili; nel disagio sociale; 
nell’animazione in ospedale (al CRO); nell’animazione per gli anziani; con i bambini; nel settore 
dell’emergenza; nel commercio equo e solidale. 
 
 Ecco alcune osservazioni dei ragazzi a fine percorso:  “Il volontariato è responsabilità, forza e 
voglia di aiutare; deve venire dal cuore, solo così si può vedere un cambiamento; è una scelta 
libera e gratuita.” “Era una realtà sconosciuta, non ci davo peso, ora mi sembra importante, 
magari da intraprendere.” “È qualcosa che devi sentire dentro di te, non da fare perché lo fa una 
tua amica; è una scelta importante su cui riflettere: si tratta di avere a che fare sempre con delle 
persone.” “Il volontariato è tante cose, non solo serio, lontano e impegnativo. Si possono aiutare in 
molti modi le persone che hanno bisogno.” 
 
Gli studenti rilevano molti ostacoli a partecipare: gli impegni; sentirsi inadatti, timore di situazioni 
difficili; poche informazioni; a volte differenza di età coi volontari. Ma vedono anche tanti stimoli: 
solidarietà; sentirsi utili; senso di sfida per migliorare la realtà; nuove esperienze; sentirsi coinvolti 
in un gruppo.  
In qualcuno emergono timori per il futuro: nell’incertezza economica, capire come poter conciliare 
il lavoro con il tempo per il volontariato. Altri osservano che il volontariato ci aiuta a riflettere su di 
noi. Può servire anche per sperimentarsi e capire la strada giusta per noi nella vita. 
 
 
SOGGETTI COINVOLTI. Nel 2012-2013 hanno partecipato le associazioni: Azione Cattolica, 
Caritas, Croce Rossa, Gruppo Volontarie del Centro Assistenza Anziani, Hermanos Onlus, Lega 
Handicap, Protezione Civile, a Maniago. Inoltre hanno partecipato: Bottega del Mondo e Unitalsi di 
Spilimbergo; Canais di una volta e Progetto Susan di Meduno; Associazione Giulia di Pordenone. 
Queste le istituzioni che hanno accolto gli studenti per le attività con persone disabili e con anziani: 
Casa Carli, Centro Diurno, Cooperativa Sociale San Mauro, e le Case di Riposo di Maniago e 
Spilimbergo. 
 


